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INTERROGAZIONI

Giovedì 10 settembre 2015. — Presi-
denza della presidente Flavia PICCOLI
NARDELLI. – Interviene la sottosegretaria
di Stato per i beni e le attività culturali e
il turismo, Francesca Barracciu.

La seduta comincia alle 9.05.

5-03877 Di Benedetto: Sulla messa in sicurezza degli

edifici scolastici.

La sottosegretaria Francesca BARRAC-
CIU risponde all’interrogazione in titolo
nei termini riportati in allegato (vedi al-
legato 1).

Chiara DI BENEDETTO (M5S), repli-
cando, si dichiara parzialmente soddisfatta
della risposta. La sua interrogazione pren-
deva spunto dal crollo di un soffitto ve-
rificatosi in una scuola di Palermo. Nel
contesto generale di insufficiente manu-
tenzione degli edifici scolastici ritiene che
il cosiddetto piano del Governo « Scuole
belle » si sia rivelato un intervento spot, a
grande impatto mediatico, per affidare ai
lavoratori ex LSU incarichi di piccola
manutenzione degli edifici scolastici. Ma-
nifestazione emblematica di questa situa-
zione di incuria nella quale versano molte
scuole del palermitano è la tinteggiatura
delle pareti e dei soffitti degli edifici
scolastici che qualche volta si ferma a
metà, conseguendo il misero risultato delle
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pareti « bicolori ». Ricorda poi che il suo
gruppo ha proposto l’internalizzazione dei
servizi nelle scuole e che si resta in attesa
della prossima pubblicazione del Rapporto
su sicurezza, qualità e accessibilità a
scuola di Cittadinanzattiva per poter even-
tualmente presentare ulteriori interroga-
zioni.

5-05220 Carinelli: Sulla chiusura di due sezioni di

scuola dell’infanzia nel comune di San Donato

Milanese.

La sottosegretaria Francesca BARRAC-
CIU risponde all’interrogazione in titolo
nei termini riportati in allegato (vedi al-
legato 2).

Paola CARINELLI (M5S), replicando, si
dichiara insoddisfatta della risposta. Non
si capisce infatti se la chiusura delle due
sezioni scolastiche sia dovuta a motivi di
contenimento dei costi, come affermato
nella risposta fornita oggi dal rappresen-
tante del Governo o ad altri motivi, con-
siderato che il sindaco di San Donato
milanese aveva affermato, in precedenza,
che la decisione non era stata presa per
ottenere un risparmio di risorse. Resta
comunque il fatto che, ad anno scolastico
ormai iniziato, sono state mandate via due
sezioni della scuola dell’infanzia lasciando
vuote le relative aule.

5-05384 Rubinato: Sul versamento dei contributi

dovuti alle scuole paritarie dell’infanzia per gli anni

2014 e 2015.

La sottosegretaria Francesca BARRAC-
CIU risponde all’interrogazione in titolo
nei termini riportati in allegato (vedi al-
legato 3).

Simonetta RUBINATO (PD), repli-
cando, si dichiara insoddisfatta della ri-
sposta. Ricorda il lungo iter di erogazione
di limitate risorse per le scuole paritarie
dell’infanzia per gli anni 2014 e 2015 e
chiede al Governo di indicare quando

effettivamente queste entreranno nella di-
sponibilità degli enti beneficiari. Dopo
aver ricordato che la limitatezza dei con-
tributi economici pubblici – a fronte del
costo che sopporterebbe lo Stato di circa
6000 euro l’anno per alunno – e l’incer-
tezza di quando questi vengono effettiva-
mente erogati stanno portando alla chiu-
sura di diverse scuole paritarie – in par-
ticolare nella regione Veneto dalla quale
lei proviene –, auspica l’introduzione di
misure di semplificazione che permettano
l’arrivo delle risorse ai destinatari in tempi
utili e certi.

5-04822 Mannino: Sul restauro di parte della Basi-

lica di San Francesco ad Assisi.

La sottosegretaria Francesca BARRAC-
CIU risponde all’interrogazione in titolo
nei termini riportati in allegato (vedi al-
legato 4).

Claudia MANNINO (M5S), replicando,
deve dichiararsi del tutto insoddisfatta
della risposta, la quale, peraltro, contiene
evidenti confessioni del Ministero sulle
falle della procedura seguita. Quando
legge nella risposta che gli interventi sulla
Basilica di San Francesco sono apparsi
forse sovradimensionati, si domanda chi
avrebbe dovuto provvedere a che non lo
fossero. Inoltre, la risposta contiene pre-
cisazioni – anche terminologiche – che
denotano la scarsa competenza con cui
l’intervento è stato eseguito. A ciò si
aggiunga la confusione in cui versa la
documentazione sulla vicenda che appare
connotata da scarsissima trasparenza da
parte della competente Soprintendenza.

5-05893 Carrescia: Sulla salvaguardia del Museo

tattile statale Omero di Ancona.

La sottosegretaria Francesca BARRAC-
CIU risponde all’interrogazione in titolo
nei termini riportati in allegato (vedi al-
legato 5).
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Piergiorgio CARRESCIA (PD), repli-
cando, si dichiara – anche a nome della
collega Manzi, cofirmataria dell’interroga-
zione – soddisfatto della risposta. Auspica
che quanto in essa prospettato si traduca
in un effettivo incremento di risorse a
sostegno del museo. Dopo aver osservato
che le risorse aggiuntive previste per il
funzionamento del Museo Omero, per cia-
scuno degli anni dal 2016 al 2018, pari a
circa 43.000 euro, non appaiono ancora
sufficienti, anche considerando i ben più
cospicui finanziamenti assegnati in pas-
sato, ritiene che l’esame della prossima
legge di stabilità potrà essere l’occasione
per aumentare le risorse in suo favore.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
dichiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 9.35.

ATTI DEL GOVERNO

Giovedì 10 settembre 2015. — Presi-
denza della presidente Flavia PICCOLI
NARDELLI. – Interviene la sottosegretaria
di Stato per i beni e le attività culturali e
il turismo, Francesca Barracciu.

La seduta comincia alle 15.45.

Proposta di nomina del dottor Filippo Nicola Sugar
a presidente del consiglio di gestione della Società
italiana degli autori ed editori (SIAE).
Nomina n. 50.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del Regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame della
proposta di nomina all’ordine del giorno.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
poiché non vi sono obiezioni, accoglie la
richiesta di attivazione dell’impianto au-
diovisivo a circuito chiuso. Ricorda che la
designazione del dottor Filippo Sugar a
presidente del Consiglio di gestione della

SIAE, è stata assegnata ai fini del parere
richiesto dal Governo. Precisa che l’esame
della nomina avviene ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del Regolamento della
Camera, e consiste in un’illustrazione da
parte del relatore della carica che il de-
signato andrebbe ad assumere e delle
credenziali professionali. Sarà poi avan-
zata una proposta di parere su cui la
Commissione voterà secondo le regole or-
dinarie di cui all’articolo 46 del medesimo
Regolamento (numero legale della metà
più uno dei componenti, salve le missioni;
maggioranza semplice). Trattandosi di
voto riguardante persone, la votazione
sarà segreta. Segnala che, a partire dalla
legislatura in corso, a seguito di una
delibera della Giunta del Regolamento del
26 giugno 2013, le Commissioni perma-
nenti hanno la facoltà di svolgere l’audi-
zione informale del designato, il cui og-
getto tuttavia è limitato ai requisiti pro-
fessionali. A questo proposito, rammenta
che nella riunione dell’Ufficio di presi-
denza di ieri, nell’ambito della quale la
questione è stata affrontata, si è concor-
dato sulla maggiore congruità di svolgere
l’audizione del dottor Sugar in un mo-
mento successivo alla sua nomina, anche
per poter affrontare con lui questioni di
prospettiva. Resta evidente che la scelta
che si compie in quest’occasione non pre-
clude alla Commissione di esercitare la
facoltà di chiedere l’audizione del desi-
gnato prima della nomina in future ana-
loghe circostanze.

Lorenza BONACCORSI (PD), relatrice,
illustra la proposta di nomina in esame
che concerne una persona molto compe-
tente nel mondo della musica e dello
spettacolo dal vivo. Ricorda preliminar-
mente che la SIAE è un ente pubblico
economico a base associativa che, secondo
la disciplina legislativa vigente, ha il mo-
nopolio dell’intermediazione dei diritti
d’autore, ai sensi della legge n. 633 del
1941. Tale intermediazione si risolve, in
concreto, nella concessione delle autoriz-
zazioni all’utilizzo economico delle opere
artistiche, letterarie, musicali, eccetera, e
nella riscossione dei contributi e dei di-
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ritti. La SIAE, poi, provvede a ripartire i
proventi tra gli aventi diritto. Quando un
artista ha un proprio agente, questi in-
trattiene le relazioni con la SIAE. Ag-
giunge che, in data 24 febbraio 2015, si è
dimesso da presidente del Consiglio di
gestione Gino Paoli e che nella seduta del
19 marzo 2015 il Consiglio di sorveglianza
ha designato Filippo Nicola Sugar quale
successore: Sugar faceva già parte del
Consiglio di gestione in qualità di vicepre-
sidente. Tale nomina avrà la durata resi-
dua del Consiglio di gestione, ai sensi
dell’articolo 16, comma 14, dello Statuto
SIAE. I componenti del Consiglio di ge-
stione, incluso il suo presidente, ai sensi
dell’articolo 16, comma 7, del medesimo
Statuto, restano in carica 4 anni e sono
rieleggibili per una volta. L’attuale Consi-
glio di gestione, composto di 5 compo-
nenti, incluso il presidente, era stato eletto
il 13 marzo 2013 e Gino Paoli era stato
nominato presidente con decreto del Pre-
sidente della Repubblica del 21 maggio
2013, dopo che sulla relativa proposta di
nomina avevano espresso parere favore-
vole la VII Commissione della Camera e la
7 ? Commissione del Senato nelle rispettive
sedute del 15 maggio 2013. Rileva che dal
resumé inviato dal Ministro dei Rapporti
con il Parlamento in allegato alla do-
manda di parere, risulta che Filippo Ni-
cola Sugar, 43 anni, è presidente di Sugar
Music Spa, il gruppo milanese fondato nel
1932. Il Gruppo Sugar opera a tutto
campo nell’editoria musicale classica e
pop, nelle colonne sonore per il cinema,
nella produzione discografica e video-ci-
nematografica e nella consulenza musi-
cale. Aggiunge che Filippo Nicola Sugar ha
studiato presso la Scuola Americana di
Milano e si è laureato in Relazioni inter-
nazionali all’Università di Bruxelles. En-
trato in azienda nel 1993, a 22 anni, ha
ridisegnato le attività del gruppo rilan-
ciando i due grandi store dell’entertain-
ment multimediale Messaggerie Musicali a
Milano e Roma. Presidente dal 1997, ha
creato Messaggerie Digitali, prima piatta-
forma italiana di distribuzione di musica
legale on-line, e due iniziative innovative
nel settore radiofonico. Titolare della pro-

prietà dello storico marchio Messaggerie
Musicali anche dopo la profittevole ces-
sione dell’attività commerciale, Filippo Su-
gar ha concentrato gli investimenti sull’at-
tività editoriale e discografica, sullo svi-
luppo dei brand degli artisti, sulla crea-
zione e produzione di format di eventi,
sulla consulenza in campo musicale per
aziende italiane e straniere. Ne nascono –
prosegue il curriculum vitae allegato –
risultati significativi, come il consolida-
mento del successo mondiale di Andrea
Bocelli, ormai prossimo a festeggiare i
« primi » vent’anni di Con Te Partirò
(1995), con il grande concerto al Central
Park di New York nel 2011, un evento di
risonanza mondiale concepito e prodotto
da Sugar. Allo stesso modo, l’interesse
nella musica italiana per il cinema ha
portato prima all’acquisizione del catalogo
CAM (2011), poi a un piano di rilancio in
grado di riproporla a livello internazio-
nale, attraverso progetti innovativi. L’at-
tenzione per le potenzialità internazionali
degli artisti Sugar ha portato non solo
Bocelli, ma Elisa, Raphael Gualazzi, Avion
Travel a pubblicare in Francia, Olanda e
Stati Uniti con prestigiose etichette.

Ricorda poi che dal 2003 Filippo Sugar
rappresenta Sugar Mugic Spa e le società
del Gruppo nell’Assemblea degli Associati
SIAE. In questo ruolo si è battuto per una
gestione della Società composta al 100 per
cento da autori e editori, e ha condotto
una grande battaglia per il rilancio della
Società con l’obiettivo di ottimizzarne l’ef-
ficienza, avviare il necessario processo di
trasparenza e innovazione tecnologica,
consolidare la difesa del diritto di autore
e rendere la Società competitiva con le
altre collecting europee. Nel 2013, come
ricordato, è stato eletto vicepresidente nel
Consiglio di gestione della SIAE. Egli è
inoltre membro attivo di FEM (Federa-
zione Italiana degli Editori Musicali) e di
IMPF (Independent Music Publishers Fo-
rum). Tutto ciò che ha premesso si inse-
risce nel contesto dell’esigenza attuale di
rafforzare la difesa e la promozione della
creatività italiana. Rileva, infatti, che il
frangente storico che stiamo attraversando
offre agli autori musicali, letterari e arti-
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stici enormi opportunità di affermazione e
sfruttamento delle proprie doti e del pro-
prio lavoro: le tecnologie digitali e il mer-
cato globale sono i pilastri di queste po-
tenzialità. Esse sono anche, però, fonte di
possibili aggiramenti e distorsioni dei loro
diritti e legittime aspettative. Il quadro
normativo e gli enti preposti, quindi, de-
vono attrezzarsi per offrire all’eccellenza
creativa italiana – nella dimensione euro-
pea e mondiale – sia i mezzi per affron-
tare la sfida sia, altrettanto, per proteg-
gersi dalle insidie di una competizione che
talora assume le sembianze della concor-

renza sleale. Rileva quindi che le compe-
tenze di Filippo Sugar appaiono adeguate
per ambientare la SIAE in quest’orizzonte.
Sarà compito di Governo e Parlamento
completare la riflessione. Tutta la disci-
plina del diritto d’autore merita, infatti,
una rivisitazione improntata alla mentalità
europea e, con essa, occorrerà porre mano
a una riforma degli enti preposti.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
nessuno chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 16.
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ALLEGATO 1

5-03877 Di Benedetto: Sulla messa in sicurezza degli edifici scolastici.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento all’interrogazione in
discussione, si conferma anzitutto che
l’edilizia scolastica rappresenta una prio-
rità per il Governo. Negli ultimi anni sono
state investite ingenti risorse finanziarie,
destinate soprattutto alla realizzazione di
interventi per prevenire ed evitare che si
ripetano ancora episodi del tipo di quello
ricordato dagli onorevole interroganti.

Tali risorse, in particolare, compren-
dono:

150 milioni di euro del cosiddetto
« decreto del Fare » (decreto-legge 21 giu-
gno 2013, n. 69, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98),
rispetto ai quali circa l’80 per cento degli
interventi risulta ad oggi concluso e il
restante 20 per cento in corso di esecu-
zione;

400 milioni di euro della delibera
CIPE n. 22 del 30 giugno 2014, per i quali
tutti i circa 1.600 interventi finanziati
risultano in corso di esecuzione;

905 milioni di euro del cosiddetto
Piano BEI (articolo 10 del decreto-legge 12
settembre 2013, n. 104, convertito, con
modificazioni, dalla legge 8 novembre
2013, n. 128);

244 milioni di euro per lo sblocco del
patto di stabilità per i comuni per gli anni
2014 e 2015;

100 milioni di euro per lo sblocco del
patto di stabilità per province e città
metropolitane per il 2015;

le risorse dei fondi strutturali della
vecchia programmazione 2007-2013 (circa
223 milioni più 380 milioni relativi al

Piano di azione e coesione), ancora in
corso di attuazione, nonché le risorse della
nuova programmazione 2014-2020 (circa
380 milioni).

Inoltre, attraverso il sistema di moni-
toraggio degli edifici scolastici del MIUR è
stato possibile effettuare un’accurata ge-
stione di risorse che ha portato al recu-
pero di 23 milioni di euro sull’85 per cento
degli interventi conclusi del decreto del
Fare in poco più di un anno. Tale recu-
pero consentirà l’avvio di 113 nuovi can-
tieri.

È in questo ambito, quindi, che va ad
inserirsi anche la recente legge di riforma
del sistema nazionale di istruzione e for-
mazione (legge n. 107 del 2015) che in-
troduce misure specifiche per prevenire e
ridurre al massimo le cause di incidenti
connessi all’edilizia scolastica. Essa, in
particolare, prevede:

un investimento di ulteriori 200 mi-
lioni circa per l’ampliamento del suddetto
Piano BEI in corso di attuazione;

lo sblocco di 300 milioni dei fondi
INAIL per la costrizione di scuole inno-
vative, attraverso un investimento ulteriore
di 9 milioni all’anno a titolo di corrispet-
tivo per i canoni di locazione a INAIL;

un investimento di 40 milioni per
indagini diagnostiche su edifici scolastici
per prevenire il crollo di solai e contro-
soffitti. Il decreto di assegnazione è stato
firmato dal Ministro in data 7 agosto
scorso;

il citato provvedimento, inoltre, pre-
vede di avviare un’importantissima proce-
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dura di recupero delle risorse in passato
stanziate per procedure di edilizia scola-
stica che, però, non sono state mai avviate.
Ciò consentirà, finalmente, di poter di-
sporre di risorse impegnate, ma rimaste
inutilizzate e favorire, così, il recupero e il
reimpiego delle stesse che potranno essere
utilizzate anche per intervenire su quegli
edifici scolastici nei quali le indagini dia-
gnostiche hanno rilevato situazioni di cri-
ticità.

In merito alla manifestata esigenza di
prevedere criteri oggettivi nell’assegna-
zione dei finanziamenti, si evidenzia che,
in tutte le procedure avviate nel settore
dell’edilizia scolastica, il MIUR si è sempre
conformato.

Infatti, nel decreto ministeriale n. 906
del 5 novembre 2013, attuativo del decreto
c.d. del fare (articolo 18, commi 8-ter e
8-quater, del decreto-legge n. 69 del 2013
convertito con modificazioni dalla legge 9
agosto 2013, n. 98), i parametri, ai quali si
è fatto riferimento per il riparto delle
risorse, sono stati il numero di alunni per
regione e il numero di edifici scolastici
presenti per regione.

Parimenti, il decreto interministeriale
del 29 gennaio 2015, decreto c.d. mutui
BEI adottato in attuazione dell’articolo 10
del decreto-legge n. 104 del 2013 (conver-
tito con modificazioni dalla legge 8 no-
vembre 2013, n. 128), ha tenuto in consi-
derazione il numero degli alunni, il nu-
mero degli edifici scolastici e la densità tra
popolazione scolastica ed edifici.

La citata legge di riforma del sistema
nazionale di istruzione e formazione ha
previsto, inoltre, la riassegnazione delle
economie anche sulla base dei dati con-
tenuti dall’Anagrafe dell’edilizia scolastica,
prevista dall’articolo 7 della legge n. 23 del
1996.

A tal proposito, in data 7 agosto scorso,
il Ministro ha presentato l’Anagrafe del-
l’edilizia scolastica che rappresenta la base
informativa non solo delle condizioni di
sicurezza e di salute degli edifici scolastici
ma anche la base dati sulla mobilità e
sostenibilità ambientale degli istituti sco-
lastici. Ad esempio, nel 63 per cento dei

casi gli istituti dispongono del servizio di
scuolabus e nel 40 per cento del trasporto
per alunni disabili. Il 71 per cento degli
edifici scolastici ha poi adottato degli ac-
corgimenti per superare le barriere archi-
tettoniche; mentre nel 58 per cento dei
casi hanno individuato soluzioni per ri-
durre i consumi energetici.

Quanto alle condizioni di sicurezza,
oltre il 70 per cento delle scuole è in
possesso del documento di valutazione del
rischio (72 per cento) e di un Piano di
emergenza (73 per cento). Il 39 per cento
è in possesso del certificato di agibilità/
abitabilità. Al riguardo è da ricordare che
il 50 per cento degli edifici scolastici è
stato costruito prima del 1971, anno di
entrata in vigore della normativa che
rende obbligatorio il certificato di collaudo
statico. L’agibilità, dunque, va confrontata
con tale dato e con gli ulteriori adempi-
menti previsti dalla normativa vigente.

L’Anagrafe in parola è stata resa di-
sponibile, per la prima volta a vent’anni
dall’entrata in vigore della succitata legge
che l’aveva istituita. Si dispone, cosa, di un
importante strumento non solo di con-
trollo dello stato dell’arte ma anche di
ausilio alla programmazione dei futuri
interventi finanziari a favore degli edifici
delle istituzioni scolastiche. In particolare,
tale strumento consentirà al Ministero di
programmare ed investire al meglio i circa
3 miliardi e mezzo già disponibili.

Inoltre, è opportuno precisare anche, al
fine di programmare in modo coordinato
i futuri interventi, che essa mostra come
nel 77 per cento dei casi gli edifici sco-
lastici sono di proprietà dei Comuni, men-
tre nel 9 per cento appartengono alle
Province. Il 2 per cento è riconducibile ad
altri Enti pubblici e una analoga percen-
tuale a società o persone private.

Con riferimento, infine, all’ulteriore ri-
chiesta degli onorevoli interroganti relativa
allo svolgimento, per quanto di compe-
tenza, di controlli da parte del Ministero
in relazione all’effettiva messa in sicurezza
degli edifici scolastici ai quali vengono
assegnati i finanziamenti, si rappresenta
che è già attivo presso il MIUR un sistema
on line di monitoraggio e di controllo delle
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varie fasi delle procedure, per verificare
sia la regolarità delle gare sia gli stati di
avanzamento dei lavori.

Il sistema di monitoraggio, così pre-
disposto, permette, quindi, di ottenere e
di disporre di dati sempre aggiornati, tra
i quali è compresa anche l’acquisizione

del certificato di regolare esecuzione dei
lavori e del collaudo delle opere, fermo
restando, comunque, che la competenza
in materia è esclusivamente degli enti
locali che, pertanto, hanno il compito di
vigilare e controllare la corretta esecu-
zione dei lavori.
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ALLEGATO 2

5-05220 Carinelli: Sulla chiusura di due sezioni di scuola dell’infanzia
nel comune di San Donato Milanese.

TESTO DELLA RISPOSTA

Gli Onorevoli interroganti chiedono:

di quali elementi disponga il Governo
in merito alle ragioni dell’ipotesi di chiu-
sura della scuola dell’infanzia di via Unica
Bolgiano ubicata nel comune di San Do-
nato Milanese afferente all’Istituto com-
prensivo di via Croce Rossa;

come il medesimo Istituto compren-
sivo intenda affrontare la questione rela-
tiva alla prevista chiusura delle due se-
zioni della scuola dell’infanzia di Bolgiano.

Al riguardo, occorre premettere che la
gestione degli edifici che ospitano le scuole
d’infanzia è affidata ai comuni e, nel caso
specifico, al comune di San Donato Mila-
nese. Difatti, l’articolo 3 della legge 11
gennaio 1996, n. 23, nel ripartire le com-
petenze degli enti locali in materia di
edilizia scolastica, prevede che i comuni
provvedano alla realizzazione, alla forni-
tura e alla manutenzione ordinaria e
straordinaria degli edifici da destinare a
sede di scuole materne, elementari e me-
die.

Ciò posto, si forniscono le notizie ac-
quisite sulla vicenda in argomento dall’Uf-
ficio scolastico regionale per la Lombardia
con nota del 29 aprile 2015.

Il sindaco di San Donato Milanese ha
informato il competente Ufficio scolastico

periferico, dirigenti scolastici e famiglie
della chiusura del plesso della scuola di
via Bolgiano a decorrere dal corrente anno
scolastico, dando nel contempo assicura-
zione della possibilità di utilizzare conse-
guentemente le aule della scuola dell’in-
fanzia di via Greppi, facente parte del III
Circolo didattico di San Donato Milanese.

Le motivazioni alla base della deci-
sione, esplicitate in dettaglio in un comu-
nicato stampa del 30 gennaio 2015, si
riassumono nell’intendimento da parte
dell’amministrazione comunale di ridurre
i costi e di utilizzare nel modo più pro-
ficuo e razionale gli spazi disponibili, te-
nendo conto delle mutate situazioni de-
mografiche intervenute e garantendo, co-
munque, la stessa qualità dei servizi ero-
gati.

Nel prendere atto di tale situazione,
l’Ufficio scolastico territoriale di Milano ha
provveduto agli adempimenti propedeutici
al pieno funzionamento del nuovo plesso,
così come individuato dal comune, in
particolare per ciò che attiene alla deter-
minazione dell’organico. Ciò ha consentito
di accogliere tutte le iscrizioni presentate
nei termini previsti per l’anno scolastico
2015/2016, scongiurando così il rischio
della formazione di liste d’attesa e altri
inconvenienti paventati nell’interroga-
zione.
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ALLEGATO 3

5-05384 Rubinato: Sul versamento dei contributi dovuti alle scuole
paritarie dell’infanzia per gli anni 2014 e 2015.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’Onorevole interrogante chiede di co-
noscere per quale motivazione non siano
stati ancora disposti i mandati di paga-
mento relativamente alle risorse imputate
al capitolo di spesa n. 1299 (« Somme da
trasferire alle regioni per il sostegno alle
scuole paritarie »), nonostante si rivelasse
l’urgenza già nelle premesse del decreto
interministeriale del 25 novembre 2014.

Chiede, inoltre, per quel che attiene ai
fondi di cui al capitolo di spesa n. 1477
(« Contributi alle scuole paritarie com-
prese quelle della Valle d’Aosta »), le ra-
gioni del ritardo della firma del decreto
ministeriale che dispone i criteri e i pa-
rametri di assegnazione, la registrazione
agli organi di controllo e il conseguente
decreto di assegnazione dei contributi agli
Uffici scolastici regionali per il successivo
trasferimento alle scuole.

Al riguardo si rappresenta quanto se-
gue.

Per quanto riguarda le risorse asse-
gnate con legge di stabilità 2014 e allocate
sul capitolo n. 1299, con nota n. 2378 del
21 marzo scorso, la Direzione generale per
gli Ordinamenti ha trasmesso ai direttori
generali degli Uffici scolastici regionali e
agli assessori regionali all’istruzione, il
decreto interministeriale del 25 novembre
2014, n. 869, regolarmente registrato dalla

Corte dei conti in data 23 dicembre 2014,
con il quale è stato disposto il trasferi-
mento alle Regioni delle risorse finanzia-
rie, per l’anno scolastico 2014/2015, sud-
divise in base ai criteri e parametri dettati
dal decreto ministeriale del 18 aprile 2014,
n. 261.

In merito al capitolo n. 1477, si precisa
che esso è, invece, direttamente gestito da
questo Ministero il quale assegna, in ge-
stione pro quota, lo stanziamento agli
Uffici scolastici regionali.

Si evidenzia, in particolare, che è stato
emanato sia il decreto ministeriale del 22
aprile 2015, n. 313, registrato dalla Corte
dei conti in data 25 maggio 2015, che
definisce i criteri e parametri per l’asse-
gnazione dei contributi per l’anno scola-
stico 2014/2015 alle scuole dell’infanzia,
primarie e secondarie di primo e secondo
grado in possesso del riconoscimento della
parità scolastica, sia il decreto direttoriale
dell’8 giugno 2015, n. 449, con il quale il
Direttore generale per gli Ordinamenti ha
disposto l’assegnazione delle risorse finan-
ziarie, pari a euro 471.268.912, agli Uffici
scolastici regionali.

I due suddetti decreti del 2015 sono
stati già trasmessi agli Uffici scolastici
regionali precisamente in data 22 giugno
scorso.
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ALLEGATO 4

5-04822 Mannino: Sul restauro di parte della Basilica di San
Francesco ad Assisi.

TESTO DELLA RISPOSTA

Riferisco in merito all’interrogazione
parlamentare dell’onorevole Mannino, e di
altri colleghi parlamentari, in merito a
recenti lavori intrapresi all’interno della
Basilica di S. Francesco d’Assisi, e preci-
samente di manutenzione sugli affreschi di
Lorenzetti, nel transetto della Basilica in-
feriore, e di pulitura del parametro di
pietra del Subasio, operando anche nella
navata, poi sospesi cautelativamente dal
Ministero.

Come è noto, dal giorno 26 settembre
1997 una lunga serie di forti scosse di
terremoto colpì l’Umbria e le Marche,
causando, oltre a danni ingenti alle case e
vittime tra la popolazione, il crollo di
parte degli affreschi e delle volte della
Basilica superiore di San Francesco in
Assisi. Danni alla Basilica inferiore furono
evitati grazie ai restauri precedentemente
ivi condotti e grazie al pronto intervento di
messa in sicurezza delle masse pericolanti
prima della scossa del 4 ottobre.

I primi interventi post terremoto fu-
rono indirizzati soprattutto al consolida-
mento dell’edificio sacro e al recupero
delle centinaia di frammenti di intonaco
dipinto sparsi tra le macerie, coinvolgendo,
oltre ai tecnici della Soprintendenza e ai
restauratori dell’Istituto Superiore per la
Conservazione ed il Restauro (ISCR, allora
ICR), anche molti volontari da tutta Italia,
soprattutto studenti dei corsi universitari
di Conservazione e di Storia dell’arte di
Viterbo e Roma.

Gli interventi di restauro dopo il ter-
remoto sono stati eseguiti sotto la dire-
zione dell’ISCR, fino a conclusione degli
stessi. Attualmente, il sito è oggetto perio-

dicamente di manutenzione preventiva e
di lavori di consolidamento, autorizzati e
sorvegliati dalla Soprintendenza.

Il transetto della Basilica inferiore di
Assisi presenta notissimi cicli pittorici che
non è certo qui il caso, in breve, di
illustrare. Le scene si dispiegano sulla
volta a botte e sulle pareti della cappella,
compresi gli spicchi sopra l’arco verso la
cappella di San Giovanni.

Nella Cappella del Lorenzetti sono stati
intrapresi, recentemente, lavori di manu-
tenzione ordinaria per evitare e prevenire
eventuali distacchi. Risulta necessario di-
stinguere gli interventi di restauro da
quelli di manutenzione, anche se natural-
mente i confini tra le diverse operazioni
non sono netti e definibili in astratto, ma
solo caso per caso. Il Codice dei beni
culturali introduce le nozioni – ben note
fra gli addetti ai lavori – di prevenzione e
di manutenzione come attività imprescin-
dibili connesse alla tutela del patrimonio,
non meno importanti dell’attività del re-
stauro e ad essa complementari. In base al
Codice dei beni culturali e del paesaggio
(articolo 29), si intende con prevenzione
« il complesso delle attività idonee a limi-
tare le situazioni di rischio connesse al
bene culturale nel suo contesto »; con
manutenzione « il complesso delle attività
e degli interventi destinati al controllo
delle condizioni del bene culturale e al
mantenimento dell’integrità, dell’efficienza
funzionale e dell’identità del bene »; con
restauro « l’intervento diretto sul bene at-
traverso un complesso di operazioni fina-
lizzate all’integrità materiale e al recupero
del bene medesimo, alla protezione e alla
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trasmissione dei suoi valori culturali ».
Tutte queste operazioni devono essere co-
munque preliminarmente e di volta in
volta autorizzate e seguite dalla Soprin-
tendenza, a maggior ragione nel caso di
tali capolavori. Con un paragone al quale
si fa ormai da secoli frequente ricorso, se
si trattasse di cure mediche e non di
restauri, si tratterebbe in questo caso della
discussione sulla migliore dieta (assimila-
bile alla manutenzione) di un paziente
molto anziano affetto da patologie estre-
mamente complesse e già sottoposto a
delicatissimi interventi chirurgici (assimi-
labili al restauro).

Preme precisare che nel caso in argo-
mento non si è trattato di critiche mosse
ad un vero e proprio intervento di re-
stauro, ma relative ad attività manutentive,
condotte sulle superfici dipinte e operando
solo i pochi consolidamenti necessari.

Premesso che ogni cosa è sempre e
continuamente perfettibile, tali interventi
nella Basilica di San Francesco si svolgono
in un clima di cooperazione reciproca, con
il coordinamento degli uffici del Ministero
e con apprezzamento del lavoro svolto dai
restauratori, e, malgrado gli equivoci ali-
mentati dai mezzi di informazione, non vi
è alcuna incrinatura nei rapporti istitu-
zionali intercorrenti tra gli uffici del Mi-
nistero e la Custodia Generale del Sacro
Convento.

L’intervento sugli affreschi di Loren-
zetti è stato condotto da Sergio Fusetti,
maestro stimato per la sua competenza e
passione, profondo conoscitore della tutela
del patrimonio assisiate, ed è stato svolto
sempre col placet della Soprintendenza
dell’Umbria che ha seguito i lavori e
apprezzato il risultato finale, insieme a
Giuseppe Basile dell’ISCR, purtroppo re-
centemente scomparso.

Le integrazioni fatte nella Cappella di
San Nicola, invece, sono relative a un
lavoro iniziato nel 2010 e finito nel 2012
e in ogni caso sono tutte reversibili e
riguardano solo parti decorative, non fi-
gurative.

All’insorgere delle polemiche sulla
stampa, occasionate da un articolo del
professor Tomaso Montanari apparso su

« La Repubblica » nel febbraio 2015, che
ha evidenziato criticità, la Soprintendenza
dell’Umbria ha chiesto cautelativamente la
sospensione dei lavori di manutenzione in
atto sugli affreschi che decorano il tran-
setto della Chiesa inferiore della Basilica
di San Francesco in Assisi, sulla base di
una nota interlocutoria della Direzione
generale Belle Arti e Paesaggio.

Poiché il Custode Generale del Sacro
Convento di San Francesco in Assisi ha
chiesto la ripresa dei lavori, la Soprinten-
denza ha comunicato la necessità di un
sopralluogo da parte del Ministero, al fine
di concordare le soluzioni più idonee per
la ripresa dei lavori.

Nel frattempo, la Direzione generale,
nell’aprile 2015, ha dettato alla Soprinten-
denza le linee guida per garantire da
ulteriori polemiche i lavori in corso nella
Basilica inferiore di San Francesco, assi-
curandone anche per il seguito la corret-
tezza, tra le quali si richiamano in sintesi:

predisposizione da parte della So-
printendenza di un disciplinare tecnico,
d’intesa con la Direzione, al quale i lavori
di manutenzione dovranno di volta in
volta attenersi;

sopralluogo almeno settimanale di un
tecnico della Soprintendenza che abbia
maturato una pregressa esperienza nella
manutenzione degli affreschi; in aggiunta,
un’eventuale visita almeno mensile da
parte di un restauratore dell’ISCR;

ricorso solo ai minimi interventi in-
dispensabili, evitando ogni trasformazione;

prosecuzione nella consueta selezione
delle maestranze da parte della stazione
appaltante Sacro Convento d’intesa con gli
uffici del Ministero, con preferenza per
coloro che hanno già operato manuten-
zioni o interventi di altro genere sullo
stesso monumento.

La Soprintendenza ha pertanto pron-
tamente coinvolto l’ISCR al fine di verifi-
care le condizioni dei dipinti e dei para-
menti lapidei e concordare le migliori
azioni per la ripresa della manutenzione
dei medesimi.
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Conclusivamente, gli interventi de qui-
bus sono apparsi forse sovradimensionati,
poiché la manutenzione degli anni Ottan-
ta/Novanta aveva dimostrato un’ottima
conservazione dei dipinti della Basilica
inferiore, e, col terremoto del 1997, non
era caduto nemmeno un loro minimo
frammento. Tuttavia, tali azioni si giusti-
ficano proprio in considerazione del ri-
schio sismico dell’area, che comporta la
necessità di un monitoraggio e di un
controllo continuo delle opere.

In ogni caso, tali lavori manutentivi
non hanno comportato cospicue azioni di
restauro dei beni culturali, nel significato
proprio del termine fornito dal Codice dei
beni culturali e del paesaggio, ma inter-

venti di prevenzione e manutenzione, che
appaiono congrui. Per il futuro si tratterà
di operare a secco, con morbidi pennelli di
pelo naturale, fissando l’intonaco solo nei
punti in cui minaccia davvero di crollare,
evitando di intervenire sui dipinti con
acqua e di condurre una nuova reintegra-
zione pittorica, operando insomma con la
dovuta leggerezza richiesta dalla situa-
zione e limitando gli interventi al minimo
indispensabile.

Tali lavori, condotti secondo le specifi-
che linee guida diffuse dalla Direzione ge-
nerale Belle Arti e Paesaggio, sono attual-
mente supervisionati non solo dalla Soprin-
tendenza, ma anche dall’ISCR.
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ALLEGATO 5

5-05893 Carrescia: Sulla salvaguardia del Museo
tattile statale Omero di Ancona.

TESTO DELLA RISPOSTA

Mi riferisco all’interrogazione parla-
mentare con la quale gli onorevoli Carre-
scia e Manzi chiedono quali iniziative
questo Ministero intenda assumere al fine
di assicurare la continuità operativa del
museo tattile statale Omero, con sede ad
Ancona, presso la Mole Vanvitelliana.

Il museo Omero, sorto nel 1993 come
innovativa struttura comunale per ciechi e
ipovedenti, è stato successivamente tra-
sformato, con la legge n. 452 del 25 no-
vembre 1999, in museo tattile statale con
la finalità di « raccogliere materiali, oggetti
o perfette riproduzioni delle diverse forme
di arti plastiche e delle manifestazioni
storico-culturali dell’organizzazione del-
l’ambiente, dello spazio e della vita del-
l’uomo, al fine di promuovere la crescita e
l’integrazione culturale dei minorati della
vista e di diffondere tra essi la conoscenza
della realtà ».

Tale legge rimetteva a una convenzione
tra Ministero e comune di Ancona l’orga-
nizzazione del museo; inoltre, a fini col-
laborativi e gestionali, istituiva un Comi-
tato consultivo composto da rappresen-
tanti del Ministero e degli Enti locali
interessati.

Con tale legge venivano stanziati i fondi
per l’istituzione del museo Omero; in par-
ticolare, veniva autorizzata una spesa di
lire 300 milioni nel 1998 e di lire 500
milioni nel 1999. Per il funzionamento del
Museo veniva autorizzata una spesa di lire
460 milioni annue, a decorrere dal 1999;
per il funzionamento del Comitato veniva
autorizzata una spesa annua massima di
lire 40 milioni a decorrere dal 1999.

Nato come un museo eminentemente
destinato ai privi della vista, il museo
Omero può ora meglio definirsi come un
museo senza barriere, in quanto, attra-
verso la valorizzazione della tattilità e di
nuovi indirizzi multisensoriali, offre i suoi
servizi a un pubblico sempre più artico-
lato, costituito non solo da minorati della
vista, ma anche da portatori di altre
disabilità e da persone così dette normo-
dotate, costituendo in tal modo una splen-
dida possibilità d’integrazione nel segno
della cultura.

Il museo Omero ha fatto dell’osserva-
zione tattile il suo principale canale di
conoscenza, una via percettiva esclusa da
quasi tutti i musei, un approccio all’este-
tica in gran parte ancora inesplorato dai
non vedenti, nonostante la sua profonda
valenza epistemologica. La mission dichia-
rata del museo è infatti « toccare volti,
corpi, gesti, espressioni, scoprire volumi e
prospettive attraverso le proprie mani ».

Il museo tattile statale Omero è nato
con lo scopo di colmare questo vuoto nel
panorama dei servizi culturali per non
vedenti, ma anche per offrire uno spazio
innovativo dove la percezione artistica
passa attraverso suggestioni plurisensoriali
extra visive.

Il notevole impegno profuso nella ri-
cerca metodologica in campo didattico e
nell’approfondimento scientifico, oltre che
tecnico, delle tematiche relative all’estetica
della tattilità e dell’accessibilità ai beni
culturali a categorie di pubblico rimaste
finora escluse, consente al museo Omero
di svolgere una preziosa attività formativa
che si esplica mediante l’attività di labo-
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ratori destinati alle scuole, di diretti in-
terventi in molte di esse, nonché attraverso
l’organizzazione di corsi di formazione
rivolti ad operatori museali ed educatori,
ai quali hanno partecipato anche funzio-
nari del Ministero e alcuni responsabili di
importanti musei italiani.

L’impegno del museo si è concretizzato
nell’attività di consulenza resa a numerose
istituzioni italiane sui temi dell’accessibi-
lità e nella vivace collaborazione con im-
portanti istituzioni straniere in campo
scientifico (Spagna, Francia, Inghilterra,
Polonia, Russia, Giappone, ecc.) e in
campo musicale, collaborazione culminata,
tra l’altro, nell’organizzazione di sei mo-
stre tattili in Polonia, Repubblica Ceca e
Croazia, mentre attualmente si sta stu-
diando la possibilità di una mostra presso
il Tretyakov di Mosca.

Successivamente ai fondi previsti per
l’istituzione e il funzionamento del museo
dalla ricordata legge istitutiva n. 452 del
1999, nel corso degli anni venivano attri-
buiti al museo, a fini di implementazione
e valorizzazione, ulteriori finanziamenti, a
carattere straordinario, reiterati nel
tempo, che gli hanno consentito di dive-
nire un unicum nel suo genere, ricono-
sciuto a livello internazionale.

In particolare, con decreto ministeriale
14 settembre 2007, registrato alla Corte
dei conti in data 19 ottobre 2007, lo
stanziamento di 10 milioni di euro di cui
alla legge finanziaria 2007, articolo 1
comma 1141, destinato a « contributi per il
restauro, la conservazione e la valorizza-
zione dei beni culturali, nonché al fondo
in favore dell’editoria per ipovedenti e non
vedenti » veniva ripartito attribuendo al
museo tattile l’importo di euro
1.000.000,00 sul capitolo 7825 pg 12.

Su tale stanziamento è stata erogata
nell’ottobre del 2010, dalla Direzione ge-
nerale Biblioteche e Istituti Culturali, una
prima tranche di euro 614.974,00 sulla

contabilità speciale intestata alla Direzione
regionale per i beni culturali e paesaggi-
stici delle Marche, volendosi in tal modo
prevenire la perenzione amministrativa
che sarebbe occorsa al 31 dicembre 2010.

Dopo l’assegnazione di un milione di
euro annuo, prevista dall’articolo 2,
comma 250, della legge n. 191 del 2009
per le annualità 2010, 2011 e 2012, il
finanziamento non è stato reiterato nella
c.d. « legge di stabilità » per il 2013, fatta
eccezione per un contributo di euro
55.991,00 per le spese di funzionamento
relative all’anno 2013.

Con il cosiddetto decreto « valore cul-
tura » (decreto-legge 8 agosto n. 91, con-
vertito con legge n. 112 del 2013) viene
stanziata la somma di euro 500.000,00
l’anno per il triennio 2013-2015 in favore
del museo. A tale somma va ad aggiungersi
lo stanziamento previsto per le spese di
funzionamento del museo Omero, per cia-
scuno degli anni dal 2016 al 2018, pari a
euro 43.288,00.

Da quanto sopra risulta evidente che
questo Ministero è ben consapevole del-
l’alto valore culturale, prima ancora che
sociale, svolto dal museo tattile statale
« Omero », che ha goduto nel corso degli
anni di finanziamenti assai numerosi e
consistenti proprio per garantire il grado
di operatività che in effetti il museo ha
pienamente raggiunto. Ferma restando
dunque la dotazione ordinaria annua ga-
rantita per legge, appare tuttavia chiaro il
divario fra il limitato ammontare della
dotazione stessa e gli stanziamenti straor-
dinari assegnati al Museo negli anni pas-
sati da disposizioni speciali ad hoc. Tale
divario rappresenta indubbiamente un fat-
tore di criticità, per il cui superamento il
Ministero intende operare, pur senza poter
prescindere dai vincoli di bilancio, parti-
colarmente stringenti nella presente fase,
confidando anche nel contributo che potrà
venire dal confronto parlamentare.
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